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INSERZIONI. 
EH Ima piilu, MU* IH I m i M-Mim*!':; 

Onuaintl, «inus^lt, Dlaklwanwni i Klofia-
^•aiiilli «gal Ucw . . , . . , C u t U, 

Il « W » i'kjliw v>$^>«*«>V||i 
Fu pia HutriUicl tivrà d> c««i4ii;nL 

BI nai« nU'Bdlwta, SIUK Butaltci» Mitim*»i 
» pirww 1 priaulpiili UIIUKUII ,, •• 

Telafono. Un tmtrt arntrala oontailinl IO. MI 

, BItoi'p S»cohl_yiil|(n;p(N,l)n,i|il, ipi9^.;u 
,4e!(Inieriii o cupu.ilol Govurno su un 
argomenta di polUica interna la cui 
importanza a ntuno. può al'iiggiro, poi­
ché esao si riferisou ud-una questiono 
d'indirìzzo, di pt'lnO)p>i,''n(.ii)l'6si!i^izio' 
dello'funzioni dolio'ì$tato, Kgli intur-
'pelU'il Oovernoeul dirlttj iloi citta-' 
tadini operai dì unirai in loulio ili mutua 
assistenza e di rceiiìtuiiza, a dil:csa dei 
loro iateressi ; e sul negato intervtWuu 
do! Governo ~,SW;..B')i'"i>. ' " j .o i^ tu 
i'ayoékià — (j(idf8''.,tti'BÌfro pacìlioiifora 
là' 'un óbùflitto insorto, {a. Molinoliu) 
tvi il oapltale e il lavoro. 

Ci sembra giU di sentirò il 'coro do-
(fli ò'febòlììanti dulia politica a stnllaru, 
atgi^lgli'Àndo i ile'nti, B additando all'uso-
orazioiWi/loi ,« lienpèiisanti» il deputato 

' crsmonose : — Ecco un ,« affine » ! Dìtiii 
all'» affine » ! — o rlntaocii>rglij 9oraii una 
Inoó'é'retiza, il reoontd'spienaido discorso 
oon cui commemoraT» il rimpianta ama-
fisslW'Re uooisó, • ' 

Imperocché'(la'egli orecchianti hanno, 
0 ' propitlano ogni giorno, questo strano 
ootic'etlo: che « monarchico ». vuol.dìre 
«conservatore»; che «monarchismo» 
(t&'.<49lifOoi'«titiBto *i>tajià s4(iìSf'toM|nini< 
fìscoBailiabiil ; ciia atì buon monal^ihico 
,debl>a,essere seilz'ititra i-i. come con 
tarmine Bude e rovente fu definito — 
un « foroaiuold », , , ' 

E coloro obe cM sincoia feda ve-
dbno'o''fV'(Jglihno' ts plSbiSelftp'iaf ' mo • 
ilarohia'.o ll'|)Opolai-e diritto simpatiz­
zanti'ed uniti net patto statutaria; co­
loro che il itaonarcJiio e la demódratia 
vedono e vogliono fi itlernizzanti nelle 
idealità'di felice' progrèsso civile; que­
gli'Orecchianti 'li battezzano, con lu-
tonaione di dispregiò, «atllni». 15'apio-

igano: iafflut.,f4;»sov,vpj'|i.>5Jjj.;pijBjpliui, 
qei ri'voLuzibnitri >. E insuìtanu aggiun­
gendo: «gesuiti >, . ' , 
, (jhe 1)1 tali alfermuzioui e detìniziuui 
dostoi'ó siano sinceri, non osaremniu 
dire, non sappiamo ponsare; auzi v'ò 
fqrto e,legitti.mO;sasp,etto.ii3l).e tutip M 
riàu,caiad unii.sppfi^e di ingQrìja geioiiia 

.Jj mo.nopoJio;, cfiv ansi ugogtìuio ad 
,aye,^o |n!, pugno, la'monarchia,. .eP'ne 
,pr^toi;jani ,p come, giannizzeri, per far­
sene strumento e sfruttamento. 

Certe) ^i. è,che la,monarchia,itali^n.i, 
,« le mo.W'fM.in gu.i'o'.'fi. .npq;,liajino 
peggiorj, nemici', pjù.,pericolosi «sovv(>r-
sivjì,» dj costoro; imperocché, a lasqiurli 
,fare, essi ridurrebbero la so\i'anitit alla 
brut\ta é pericolosa funzione di capog-
.giaro una, fazione,, rendendgla,. respon­
sabile ,dt tutti i lo|'P spropositi, di tutte 
lo loro cattiverie,' di tutte lo antipatie 
e deiitii^lpo/itanti chi; essi vanno ,s,emi-
nandq; suqcitandp pol.l pensieri.scel-
.le,r|it|j.ci la opere infami dei liresc;,. ,, 

Ettore Sacchi, lu cui, figura sempre 
più sip3p&t!aaaien0 gr^iiiìqggia ne) (jen-
,siero,4el popolo italiano — prude -dì 
^tra^izjijni,giep6i;pse.-,cho,il popolo .ama 
,0 .qonsacra.inel npm» ih Felice Cayal-
jp,tli,„-T, ^i[?figa, 4)x'jUo e fort.B, pmitrp 
,lò, sciagqi'fltg pv<3gi|udizio, e .lc...8''*t!\. 

Ettore Sacchi, lucida monte si^reua, 
eoatin«an(|p,del, Qav;illo,tti, s^nza gl'óm-
peti, l'opera fervida suscitatrice i|i !|ane 
energie, ha ben intuito il mom.onto sto-

(4) 1 AIPPhlNBIGE'DEL BRlUfA 

DÓTT. ÓSCAII LUZZ.WTO 

QUO VADIS? 

Sarà duniiup J 'uomo un animale, o 
tìfe'n S'èffipi'é \Jn''«SmnSàV'è'razroso'e be-
iilttno»? ' ' • " ' ' « i»'""» 
r''Biil'fc'«dùnque ìl'iaateria'lismoila'tomba 
dèU'uatìalitiiiV 'e' 'iroira' sviitìoi'àritìi'cól 
eottéllo'^del'''neoro'scopo la fonte' del 
s!6^ltìBiéiifo,'b''àrtdrà'.'ii ceroa.i'iùi'èb'n la 
Wnté"l'a- SedePdéU'anima',.a'sVelarne di 
pòi'-péi^Vin'Jch'ftiiifcti la' stlruttura'l''' ' 
'•iEBbiiiè''ùo,'tatì«e '(ii 'tutto"«iboslo; 

'-'Sé''lÈ("sbìèn!;à' 'dort'"fatfi e'idduaioni 
hh"àVela!ti*'.lèl''fotìii Uei" ji'nfeuagglb- liel 
régfló 'zdoldgi6o;'h\li,pii'ragcJnato l'bspres-
slbtle'adfebfttiratfn'ti ne/l'uomo con quella 
olie''trti(lÌ3do l''at(;egg!ii'sì"d(jglr abimall', 
ha *éi;èWo' le'ibasi'''d6ll4 'memoria ' in 
ufi'tf"àvllttpp()- tìb'q^ilfeìtù "degli','elementi' 
nSètùai, ^eà"hk't\Nty^'o titìglV •iatìntiU 
r4feiOÉ(é''lA'(i'òsfci'eiit'&"dbll'a Vita, ossa',''per 
r'tìffePa''detl'tfsliido'ehi'eaé''&'vbi • che-'le 
plti^àlato 'continuare l'ilppD^gicl'delle' in­
telligenze, nel lavorio fecondo, eterno' 
della ricerca. ! *JI. ' , '•"-'• .'n'in.-'i i. i 

Non è Archimede elio chiede un punto 

rico e la niidsinne <lolla ilompcrazia 
nella oo.'ititu,iion<>; egli ha ben com-
pi'tìsd come essa rappresenti il vero 
« spirito di conaurvaziono » : E a questo; 
« consorVatDnsino all' inglese » — cplUoi 
alcuno lo (le/in) — dà foj-ma e pi'0-| 
granima d̂ Ci.s.i o,saldi. , ' , 

Egli h r bftti'' o'otn^rèafr" è hóbilmente 
pCOelamato a^Ji\a nulla moharchia,a ger: 
W'iflonarishiiv p'os.iiv ó' dobba" fiorirà, vi-' 
goros'amtìnte tutelata dallo Statuto, la, 
libertli; some in .sovrainlff plebiscitaria 
Italiana possa oMobB'a"'mnroiare alla: 
tosta del popolo sulla via del progresso,; 
incontro agli ideali civili. 

Logicamente, pertanto, all'onlaggio'e' 
alla fedo sincera a gl'hindi! — fedo 
d'Illuminato cittadino, non di fanatico — 
con cut Salutava-la rogalitli, esaltando 
la figura esemplare di Uiuberto ; logi­
camente, diciamo, Ettore Sacchi, insorge 
ora contro gl'insidiatori dalle pubbliche 

•libertft, per 1,1 rivetidic/izioni" del popo­
lare diritto, per la rotta intorpretaziono 
delle funzioni governativo edell ' invlo-
labils patto statutario, per la operosa 
e fruttuosa-naìono del OoviSrno, aziono' 
di giustizia' b di pace. 

È però noi'aderiamo di gran cuore 
al pensiero di Ettore Sacchi ; ed augu­
riamo che attorno a lui, colla stessa 
serena o gagliarda fede, si stringano, 
tutti «'gli uomini'Ili buona voloittli». 

E' con tal fede o oon tale azione che 
la democrozia potrB e dovrà compiere 
/a sua ' ftttssrone, i-endondo allo istitu­
zioni, a'- alla monarchia 'che tutte lo 
impernia e ria^sunio; questo'Segnalato 
servigio; di dimo.itrai'oioome voramento 
esso non #iano dj óatUKoh -s nessun 
progresso, a nos-suna giustizia, a nes­
suna liberlit ' • 

Ed è coir inspirarsi al pensiero de­
mocratico, cosi bene interpretato'da 
Ettore Sacchi, che le istituzioni l'iraar-
ranno — sempre pixi fortificate nel pen-
sie^o 0 neiralTetto diSgli italiatii -^ quali 
le vollero i' fattori della' nuova Italia, 
gloria e fortuna del Paese. : . . \ • 

E cantino puro gii orecchianti che 
Ettoi'o Sfipc|yi.e:,chi <!0mp;;i.il( pensa e 
?untQ, è un « affine ». (ti, m.) 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Oamera dei Deputati. 

(Sellata <li>l 1 dicembra — Frea. Palberìi). 
Unn splendida, interrogazione di 

Fradeletto. 
FrniUhllo interroga quali siano gli 

intendimenti artistici circa i modelli 
delle'nuove moneto, dei ntfovi fi'anco'-
liollii li'dei nuovi bigliétti di banca. 

l.a parola scultoria' vivace ' alfasci-
niinto dell'oratore attrae'vivamente l'at­
tenzione della Camera. E' un vero l u c 
cesso oratorio. 
• Ruhini e t'ascolalo rispondono dando 
buoni affidamenti. 

P.B.r.remigraziona. 
Proseguala discussione del progetto. 

.Si ttpp7'o>'a»o i primi 14 articoli. 
• - W -

Sl legge, fra gli applausi il seguente 
.telegramma dell'ammiraglio Candiani, 
comandante delle forze italiane in Cina; 

« Le truppe o gli equipaggi esyjrimono 

per sollovarp la terra;, è-l'iiomo' che 
esi^'6"i'iilfel((gbnza à 'soll'évàlW s^''^tbsso 
nel bene dei s'uoi simili, peróltè nell'i­
deale della scienza è l'umanjtlf, come 
nell'Ideale dell'umanltii è il 'bone! 

, • ' . ' • # -

Ma la'soiam'ó omai passato e presente. 
E vediamo come — arrivati al nostro 

grado di sviluppo intellettuale e mo­
rale ' - i- ci si affacciano nuovi problemi 
e nuovi' doveri. 

La condizione sociale dell'uomo ù 
oggi quella che impone ogni norma alla 
vita';"la'vita in comune òi detta' ogni 
regola alle azioni nostro, ed ò col cri­
terio de.Ua socialità ohe giudichiamo. 

'Come'l'evoluzione resta sempre l'óh-
da'mento della vita, l'evoluziono del sen­
timento,'si impone sulle leg|;i'del pas­
sato, coinè problema di educazione: 

' ' 'Applichinsi' le leggi t'oridamentali 'giii' 
ricordalle 'ad ogni'manifestaziono'di vita 
sulla noàtra'tsrra'; ne rrsultorii uii'prd'-
gio 'maggiói'eii a'U'educata 'abitudine " del 
bene,' al Vantaggio' dei più. Favoriscasi 
lo Sviluppo di tutte le qualitìi del 'tiorpo 
óh^''rbndbrto 'più agile,."più l'orto,' più' 
bollo il ll,sico dell'uomo, e'ndni ai di'-' 
mó'ntich'i"'cKe hóli è solo Oulip della 
fornia (jrféllò cllB pr'omove'la''girtriasti'oii' 

' o"l''bsé'roizio'corporale, ma à 'una''saha' 
pt-tìpartlziftHé.'cho educa alla rosisltenza, 
una promossa all'avvenire. 

viva riconoscenza pur I! plauso del So­
nato 0 (lolla Camera e confidaiio di' 
muiitonero alta sempre'e dovunque la 
bandiera d'Italia ». , ' 

Per le.interp^lanze. 
^Saracco accetta le'^'interpollanzo, 

forma la procedenza per lo tre già fis­
sate por la seduta' di Idncill, 

Giolilti credo ohe p^r»' doùnomia- di 
tempo sarà forse opportuso caggrupparo 
tutte queste interpollanjie. ' 

iSaraccO ' Pi'spunde che eib dipenderà' 
fial tempg che richisdefanuo lo prime 
interpellauzo, „ :. 

L'esposizione fì|anzìaria. 

irano oramai 
in orisi; qulu-
'P|ui concetto 

iflzà'. 

;a dot K dio^bre). 
La seduta fu complet^ante dedicata 

all'esposizione finanziaria,* fatta dal Mi-' 
nistro del Tesoro' on. l&bini. 

Questa lettura lascici, ^l'eddo - l'udi­
torio, non suscitando nk entusiasmi -60, 
disapprovazioni. Fu gii^l^cata un docu­
mento sincero nello in^it ioni, ma in­
concludente. '̂,' , 

Del resto tutti CQRsii 
il Ministero virtualmou 
diiquesto suo lavoro hi 
generale, scarsa ìmpor.i 

Oramai tutto si riduiS) a vedere 
si avrà cambiamenti dij^cena complotb 
ó un semplice rimpastOig^r un secondo 
Ministero Saracco. || 

Probabilmente la qucitliono sarà ri­
solta oggi stesso, lunedK con un, vo,to 
politico dopo le intorp(|Hanze, 

Senato del Ì|egna> 
(Seduta del 1 dicembre — mf. Cnnntxtarò), 

Si convalidano nomin^ di,sonatori 
Si continua la disousi^opo sullo ma-: 

ditlcazioni ai regolamento - giudiziario 
del Sonato. . . . . 

Ql'lDtr'iglìUel Teccìnrcmisorte.. ; 
à\ ha da Ronu: • ' < 
b'autore accanito di brisi ostraparla-

mentare fu l'on. Visoonti Venosta, 11 
quale avrebbe- anche " indotto gli on. 
Gallo, Chimirri e (liantuivso ad unirsi, 
a lui per fare una' spècie di proìtun-
ciamento contro il iiresidente del Con­
siglio. 

Goal' l'arobbero credere le indiscre­
zioni sfuggito ad uno dei ministri. 

Le, sorpresa ilei 27 mién. . 
il brutto caso toccato ai poveri 

diurnisti postali e, tuletfrafici. 
I giornali romani si occupano del 

caso, penosamente interessante, capitato 
il giorno 'il novembre ai diurnisti dello 
Poste • e. Telegrafi, „ 

Alla cassEtidella direzibue superiore 
delle posto e dei tolugrali,. di Roma — 
SI n'arra,—i diuraistilpostaii-telegrafloi, 
vincitori dull'ultimo' concorso/ ebbero 
la soi>presa di sentii si, rcomunìcaro la 
loro prmnoxioau'h\A ufflciali- Questa 
promoziomii sigiiitìqa :'' rUlusionn- dello 
stipendio a lin.'.5A9^*.' , ,. .y 

infatti lo stipendio nomì'nalo',à di 100 
lire mensili; ma essi, hahnq dòiiutq ri­
lasciare : '15 ' l i re di'fitonuta'.iji- prima 
nomini' fienemifriia' lé^ge Sofininp !) '; 
lire 7 50, di rioc)iezza', mobile '[rie-: 

- Non oli precluda l'Idea di questo al­
lenamento e il cuore e la ragione alili 
difesa doi deboli,'. •. -i . ' • 

Voi, noi tutti, siamo qui,riuniti oggi 
per un' opera piofosa ; ad, alleviare iuna 
— la più grave forse rr delle miserie 
umane vj- porge la,mano una. gpnerosa 
iniziativa fihe non detta .solo: a^^istite 
i,l, malatp, rap vi ispira,; .salvate,il pano, 
preparato, il .forte — misslon.o dell'i­
giene moderna la' quale inl:esa nel suo 
senso più largo di protettrice, nostfiji— 
a tutt i ' richiede la priist'azione 'dbl|p 
forza individuali, mirandp.cohT^sempiA, 
e con la'parola alla oo'ntinuà.pròp.a-
ga'nda ' contro i contagi, di ìjù'alunque 
natura, conlr'o 'i germi ', di distrìizioiià 
d'ogni geiibl'e;~oiin'tro i t'entativ'i di 'clb'.-
viazione da qualunque parte cospirah'tV! 
E c'è un 1 nuoyiss'itao^ vioabolo, come 
tanti altri inteso ad attirare i sopra !un 
fatto ivooohio è perciò dimenticato, Ifàt-
tonzionq ,e il vantaggio che si procmW 
un' idoai,'nuovamente'laooarezzatari Là) 
puericoltu;a,inteilde-a prepararaWe nai-' 
soiture ganop^ziohi.sl olio flnojdal-'prirab 
respiro il figlio J)en,odifli}-^il, forte geni-

. toro ohe ò'òn là'vita noi) ."gli legò ece-
• dita di affaniji p,,tral(iz;!a di' cor'p'ó''odi 
mento; 'nia 'fifsioaraeiitii'be'rt 'fatl|d, iiitil-
l6ttuàlmènte'é'quilib(''ito,,'l'abb'i''^.'^i'o<H-, 
sposto ad untt cMltinua''manifòstaziòne 
di attitudini benefiche. 

lìheziaì...); lire 2 60, per la pensione 
(pansionii clw non esisto pcvc/ii' abo­
lita con recente legge!! 1): infiiio lire 
30 di rata mensile por la cauziono (111). 

Bel torno al lotto, come si vede, pei 
neo-uf/leiali! 

Si assicura che tutti i diurnisti, nuavi< 
ufflciali ed aiutanti, si riunirapno fra 
giorni, rappresentando anche i colloghi 
dì tutta Italia, per protestare contro la 
ridnziono dello stipendio a lire Tit.OO' 
per gli ufQoiali, e a lire '10 por gli a-
iutanti. 

Hanno promesso d'intervenire pàrac-
ohl deputati, interpellando il ministro' 
Pascolato sulla triste condizione dei 
diurnisti, cosi peggiui'àta, non conten­
tandosi delle solita incoiicludonti rispo­
ste ; insistendo poróhò la scorte di.que-. 
sti disgraziati paria, dBirA.m,m,ìn^trà. 
zione dello Stato venga i'mmedìatafneute 
migliorata con provvedjmenti .ui^apì e' 
giusti, tanto più che essit à subordinaia-
agli interessi vitali e ad altre ragioni-
d'indolb delicata del servizio postale ei 
telegrafico. 

I ; I , , 

ll.iìùiiiiii.,:StÉ|iIieravfiiil'ssi).il'ifÉ.i 
Il àitnmh M fofóla di- ̂ esilivi isriTe; ' 
Secondo il Cotilraito di Milano,^ onai 

' voce ài sarijbb'o levata, in una riunione, 
del Copaiglio'^uperiore dell'Istituto, avi 
osservare che lo sofferenze aupéranoi 
quello di tutti gli altri istituti'd'omis­
sione, e avrebbe proposto dei quadri 
per ogni stabilimento onde il Cop^iglìoi 
possa rènderai conto dbl modo con cui 
osse sono ripartite. Altri avrebbe su-, 
bìto rilevato che il Banco di Sicilia, 
ha, ih proporzione, soìTerenze abche 
maggiori. 

Fatto stato «he la Banca'd'Italia, in 
cifre tonde, avrebbe in dieci mesi d'e­
sercizio quasi un milione di sofferenze' 
pof 2Q0 milioni di portafoglio; un in­
caglio, por- l'anno intero, deliuozzò per 
centd,' " • 

Che cosa suppone una simile altissima 
cifra di sofferenze, che nessun banchiere 
tollererebbe, alla qnale'Ogni banca cer­
cherebbe di rimediare epurando la pro­
pria clientela? 

Echi del mistero di Verona ? 
< Traslochi in massa. 

Verona S — In due giorni ai ii an­
nunziato il lr.5slooo del Procuratore 
del Re, cav. Merci, 6 quelle del oon-
sigliore delegato Lugarosi. Si ritiene 
si colloghino al l'atto Canuti, e ohe se­
guirà il trasloco del qiibstorO Cacoiatorii 

Evidentemente si .preludo ad un'mo­
vimento di rinnovazione completa dei 
funzionari. 

La cosa impressiona. ' 

L'Di i mm e i'mtìiirì 

MUSOLINO E COMPLICI 
Reggio Calabria 3 — Si conl'erm'a 

purtroppo .olio .Muìiolliio à sfuggito, 
voi'oo ignoti ,lidi. • ' ' ' "' 

In torrltotìb'di'Cbsolé'to.si operarono 
quattro ifti'pó'rtanti'arrosti,fra Qui'qn'éllò 
di una dònna, tutti favoreggiatori del 
brigante. ' , 

(Dagli Atti ParlamoaUri -^ Stdiita deliW.iio-
veiubre — Seguito disila dìscauioae dot,disegno 
lU legge aull'eroigrulone). 

Lùizatto li. dichiara di non podére 
accoitaro le disposizioni dell'arUòólo 
primo che non solamente n6h risqly.fho 
il problema economico che si connètte 
ali emigrazione, ma ne pregiudicano ìa 
soluzione ulteriore. 

Si potrà discutere a',^uo t8m|jD so 
l'indirizzo dolio .Stato debba essere in-
dividualiata o obllbttlvista; ma intanto 
non si'dove-va portare cosi gravo ,%'i.ta 
ài principio di libertà accettnndp'Jtd{,)io 
il male'd'un sistema .senza correggerlo 
con altre' misuro. L'p'ratore oonsyra nói 
che l'arfioblo primo V.o'n' diàtirigu'i fra 
ODilgi'EVttone stabile e4 omigrazlqne',teìp-
porauea, é applichi anche a q\ieàtà,^n 
criterio restrittiiro. 

Sago<tla'i"nÌpU| benafiisli che, 1,'bmi-
grazìone téoipòt'&neà ha réoati à t̂là gpo-
viacla del Friuli''che in' 'quarani'aiini 
è !)i,vennta unard&lte«ti,fliìoh^^{libila; 
e Wbkl-'pdfcV^uliifflp&rfseMÌ*Wé'tBlo 
omigrasiooe sia ^ s a impossibile col 
diseg4a<di'-J«^!g« ''ì-i - '"^ «'; 

Non accetta neanche le dUposlzioni 
relativa 'ai'''BRWbi'i'i' 'iÈ"'4(ianto o con­
trarie a, quelle del Còdice' oÌTÌleno oo-
^tituisoono^, lina sttperfetaiilanei'e qneUe 
ohe impediscano l'emigraèltnia ^di^^-
loro,«oatrq;i qvaU siatu) ia oaiwi>.t»'0' 
cedimeoti pepali; ,8 domatida,i:ehA ;il 
divieto agli inspritti.di leva,aia l i q i k t o 
alla sola emigrazione, /transoceanioa».; 

Concludo oaitervando iMse.la GORUUÌB-
sione vorrà tener conto degli incaii\':«-
nionti «he ha segnalati. (BeneJ • Ap-
pfovasioni), . 

' NEt TRANSYAAIi." 
Una delle salite di *' quel diavolo'), 

di déwet . ' '•' 
, , I ' i 'J ' ". '» .'(5 

,,Do.weisdòr è ,stata presji con; u^ 
colpo di'mano, atii^ Dewot,. ,; ",,. 
' ,L'iptóra'guarnigione inglesé„,{li,|ola 
ire nuattrpcohto a,on(tinii ojniafs^ 4f ^'Sfi 
cannoni', "fli fatii prìgione{'a.''I.^ua,ge-
neralì Picher e Kn^s con ch),e,co^f)iine 
itccorsero immediatamoate .̂  tra.-vap.n.o 
che i boeri avevapo giìi abbfinfÌoa^{{i 
la.citt^: li ,insegnirojio a,sud-qy'e8l,,nia 
i boèri,al dilègaa'ra,nc),,,sej)4i;a(itlpsl(!,ÌP 
piccoli 'Corpi. (• ! • i i ' l 

Elfemoridg storlc'ii: — 3 dlcimbre Ì4U', — 
Siglintoado Imperatore fa entrare lo m^ ira^'e 
• Udine,, ..•' •! ' 

„ j ! - ! X ,'J' .Ji - I - •••Kl 
, ; Un aapiitfilQ a|, (lioriiQ, r - L'oa, .Saitdoc f̂o % 
deputato da' nove loglilàture.. Fece' pî i'te uelU 
r,'Marina quale oom'minWio; entrò quale iìàli'o 
di Gablóotto delicon^e'di-'Cavliur,' o'.fa poi. Hi. 
rettore general̂  delta oiariaa toerc^ntile. HJ ,,' 

A.lla Cfimera fa tempre eletto fra , i-, membri 
della Qiuo'ta generale del bilancio. Fu anolie re­
latore del bilancio delta Marina, e la irétacidija 
•uà (1893) sollovò aspre poleuitlio tra «o'aìt^itori 
e.... donigratcri i^lle npstr|. foFZo navoii. ,:! i'[ 

È usaî oo ai lavori parlamentaci, 'svol̂ on^o la 
uà azione'pî lncipalmente néétt liffibs. , ^ , 

Ii'on. Kandaccio appoggiò qùaffì' a'émpi'̂ 'ì'Cli. 
«uà I „_ , . . _ ,. ,, _ 

Kandaccio appoggiò qùaffì' a'ém î'̂ lì 
bluetti Budini o Pellobx;' aooitaudoil Vlai.'loro 
nello votazioni, per l'abbandono dotta fpolopiji 
Eritrea, e in quollp relativa,alla rî iiaione dot 
dazio BUI grano. ' , . • >,, . ' \ 

Sia nella''coscienza di-chi crea una 
famiglia' uha duiilloe idèa 'di dovere : 
verso aè, verso gli' altri ; si- riconosca 
il padre colpevole so procacciò a 'sa 
dolori e rimorsi col dare origine- ad 
una progenie debole, ch'egli vedrii peso 
inqtil4l;iii|\de(!orbstt, l'di; detr|mantO'['4 
tutti';-'é''éòdiii egli del ' vigore pronrio 
ohd tràsmbssq noi figli si perpotpa,"t6n.t9 
immortale di calore,' 'di luce, 'di fbi'zà, 
nel'-oU'colo',,eterno della eternamente 
gio'v'ané es'̂ e îzà della vita!' 
' 'Minond imén t l co i l tiuó^e'pat'oi'no si 
rivo)g!a agli ess'eri incompletamente svi­
luppati; e paterna caritti e' cuore di 
madre vi hriibaino, uomini e donne, ge-
nltori.'e figli, fi'atell^'é voi"giovanotte, 
ohe l'api'irSj'd'olla ' vita rigogliosa ri­
chiama a qiÌ61la espressione di mater­
nità che il gioco infs^ntilo intrî vv'B î'(!va; 
od educava' la cura famigliare,"vi indu­
cano a pensare, a'soccorrere ai deficienti! 

E"'vi hanno deflcienti'di'corpo e di 
spirito, deficienti cui ò debole la volontà, 
e vano — perchè mal diretto — lo sforzo 
al, làWro. . , , ,' , ' I 

I piccini, che' troppo spésso |SÌ l^Bifo 
accostare a un lavoro che ù per es'st 
eccessivo, scoprano no.i,;vostri,,oqichi.,la 
Ilió'ti''mi'sérifc)r'di6l'ii- a'è1,lii,''frlpzi()hie, 
trovino ndia,vostra,miiÌ\'o' l"ob^^l9,"cH^ 
li allieta "ilellà visÌ6nB"d''uno''spreiicìente' 
metallo, tolgano dalla vostra voce l'a-

V. 
!!l 

iute, e dal vostro sorriso un'ispirazione 
dil bónt&i!' ' '• lii, "• • '̂  '• ^\ 

Nelle scuole, negli opiffoi, fra i men­
dicanti della via insegua la' vostfa' botltà, 
0 donne, mirando ' all' avvenire della 
patria;, vittimo attuali o destinate della 
miseria umana! 

Non aspettate solo ohe i>'iliocibi'ven­
gano a 'voi;'dercàteli;'oi.qda'nti trat--
rete dalla malattìa cronìcil al vìgoreoon 
1'alimentazione,''o',.colla' cura ricosti­
tuente ; quanti dàlie vie del<<vizìo>di!tta-
glierete coli' educatorio, colU Scutjla ; 
quanti colla'viaiono della famiglia'ren­
derete' alla madre reati'tùehdo a questa 
con una parola 11 ricordo della''fede 
nell'esistenza, che incoraggia;'dbllEt'spe­
ranza jol sé' ahe''pafi'dPM',"dellti <ia'i<ità 
degli altri che educa, saranno altirb't'-
taU'ti ''apostoli della, vita, 'óperali'ael 
bene umanO'! '''»*̂ .̂ jit̂ M,'̂ ! ^̂  •\,, 

La carità si vol̂ b î'Et tutti, e a tutti 
provvedo purchA beil diretta ; ai deboli 
di»m«it^-iion~4»!' sons'iif ! flami>n«v;n«B!4e 

è88i"speÈiali'*àcuole '-'- 'a8ill''péi'fiiièiiài 
stenvci ~,— poche di nanier'o,v ottime', di 
qH?,l,itài,e>..po??à, mii,i,, stìptpv^, ìV'^pro 
scarso nuoterò eorrisp.opdeptàl'^'T^'.rit^ 
di tali dis'graziatissimi gòrmbgÙ dé'lla 
stirpo nostra! fContinua). 



IL . F R 1 U L V 

PBOypfCIA 
Osdl'aipai 2 dicombre. 

Mario in galera. 
La sera del 23 dicembre 1894 a Co-

droipo venno commesso un assassinio 
sulla piirsona di Ohiarcossi Pietro, as­
sassinio «he impressionò fortemente k 
popolazione. Quale autore confesso dei 
delitto venne arrestato Taso'Ki'aocosvo, 
d'anni Zi contadino, che fu posola con-

' dannato dalle fVssise di,Udine a 10 anni 
di Yeolasione. Oggi giunse la Notizia 
ohe il Toso, il 25 novembce u, s. in 
seguito a cachessia, dovette socoonibero, 

' hot bagno penale di Castiadas (Sardegna) 
dovè da parecchio tempo trovavasi. 
Lasciò 18't lire risparmiato lavorando 

' nel bagno. C. , 

Oadll*«lpO| 3 dicembre. -
Furto saorilsgo. 

La notte scorsa, da ignoti, venne 
perpetrato un furto nella Chiesa Aroi-

"(irétàle. mediante scassinatura delle cas-
' sotto per lo offerte. La somma rubata, 
si oaloola ammonti a 10 lire. 

Sul posto si rinvennero uno . scal­
pello ed Un moccolo di candela. Si-

' crèdo'ohe il ladro od i ladri siano dei 
forestieri di passaggio, rimasti nascosti 
Ih Oblesa, durante la notte. 11 popò-
fino è indlgnatissìmo. 

: ' G i i i i m DIZIO COKSOHO 
S. Daniale nai Friuli 

,A)(vi(io di concorso 
ai patti, di SicovitoH • Commessi e 

• •.Qornfnesso ' dasiafi per il quinquennio 
. ,1901 . tOOù. 
• •••Li Giunta Municipale di S, Daniele , 
' a no rma 'del RegoItLmento per l 'eaa-
' ziOli(ì''del dazio eonstimo in economia, 

con deliberazione dei 10 Novembre 
• 1900, N, 180, debitamente approv̂ afa 
dalla li. Prefettura di Udine nel M 
tiorrùnte, N. 30312, Div. 1, apro il con­
corso ai seguenti posti : 

I. Hieevitore - Commesso pei Comani 
di S, paoieis,,R»gogna-e Dlgnanoj con 
sède" ih'S. Ba'nIélB,'versò lo stipendio 

^an;tu,o,.4i L. 1200 piu-̂ L; 300. per , ìn-
(leonità di trasferta e con obbligo dì 
prestare una cauziono di L. '2000. 
' " JI; Coiaiifesso pei Cornimi di S, Da-
laiele, RagQgna e Dignano, con sede In 
'S;' Daniele,- verso lo stipendio annuo di 
"li; iOOd.pIù L'.'200 î er ihdennilii di 
trasfeìrtà e colla cauzione di L- &00. 
"ÌIU Ricevitore - Commosso poi Cornimi 

'di''Cos6ano, Rive d'Arcano è S. Odo-
-rioo'. con sede - in' Goseano, verso lo 
-stipendiò annuo di L. 1000 piil L. 200 
per' iiidòbhitK di ti'àsferta e colia'cau­
zione di L. 1000. ' 
"Gli stipendi verranno pagati a rate 

mensili,posticipate.3a|vo,i'itoauta della 
tassa di'rÌGélìbj:za nióbilé. ' 

Le. cauzioni, a norma di Legge,,do-
.Vf̂ dnó,, essere.prestate'io denaro, o in 
cartelle al portatore da depositarsi 
presso la R. Tesoreria di Udine, 
VGU'aspiranti,'non'più tardi'del 10 
'.mi)éti>\re p. v. dovranno far pervenire 
alla Giùnta. Municipale di S. Daniele 
la propria istanza in carta ballata da 
oeiit.' ÓO.i'òorredata' dai seguenti doou-
'.'fÀ^aii : ' ' . 
K. a) Certificato di nascita da cui risulti 
l'etti .tt-a 'gli anni 24 e 50 ; ' 

h) Gortificato di sana e robusta co-
•StituzÌMe'fisica. ' ' .. 

c/:Certificato di' buona condotta mo­
rale é polìtica: -
"'" (Jj'Certificato penale ; 
_ e) Certificato di aver prestato servi-
Éi\J%ome '̂ Rioévitore 0 "Commesso ' da­
rziano;-. ,. 

f) Ogni altro documento che l'aspi-
.rante ,trflv,i .utile ,di produrrò nel, pro-
priq,interesse, i .:•••' 
: 1.I-documenti di cui alle lettere b, o, 
d,:si e dovranno essere di data ro: 
cento. 

La nomina.decorrerà dal 1. Gonnsjo 
1901 e finirà col 31 Dicembre 1900 
samprecbè i titolari soddisfino comple­
tamente alle esigenze del servizio ed 
alle mansioni a loro affidate. 
. Gli aspiranti nella domanda dovranno 

dichiaracO'dì assoggettarsi allo norme 
stabilite dal Regolamento e relativo 
Capitolato. 

'. Gli eletti dovranno assumere la con­
degna deli.'uffioio leptro il 26 Dicembre 
1900.. , , , • 
IMl'Ufflcio Muaiaipalo, S. Daniele, 20 nov. ISOO. 

j)«r la QiuntA Municipale 
. 1 1 Sindxso f. f. 
il, Cedolini, 

• 'A quanti ci maridanó'scrilti 
per ^ pubblicazione raccoman-
dìamo: scrìvano, chiaro, su una 
soia facciata di ciascun foglio. 

Gli scritti anonimi non 'sono 
tiiti(iti in dicuna doni'ideràzione. 

tirDINE 
L'arrivD del nuovo Prefetto. 

Alio cinque pomeridiana di ieri cól 
dirotto di V'onczia, giunse il nuovo Pre­
fetto della provincia di Udine, comm. 
Vincenzo flauti. 

ISrano ad utteDdorlo alla stazione il 
consigliera delegato cav. Vitalba il con-' 
sigliore Sabbadìni, l'ispettore di P. S. 
cav< Castagiioli, il provveditore agli 
Studi oav. Porchiesi, il maggiore o il 
tenente dei rr. carabinieri, rjuasi tutti 
gli impiegati dì Prefotturn, dologati e. 
buon numero di guardie di P. S. 

11 Prefetto viaggiava ih un vagone 
di prima classe assieme al nostro sin­
daco senatore di Prampero, che pre-{ 
sento al Prefetto il cav. Vitalba, il 
quale a sua volta gli presentò ì prin­
cipali intervenuti. 

Uscito sul piazzale delia stazione il 
Prefetto si accomiatò dagli intervenuti 
e salito su una carrozza doll'alboi-go 
Cecchini assiemo al cav. Vitalba, Sab­
badìni e al maggioro dal carabinlòi'i 
si recò nel suo palazzo, in piazza del 
PatWaroato, 

Il comm. Flauti è uomo sulla cin­
quantina, robusto ed imponente; porta 
una folta barba castagna leggermente 
brizzolata ; veste con severa eleganza. 

All'aspetto 0 al gesto appare uomo 
cortese ma risòluto. 

• * < 
Del comm. Flauti nn egregio nostro 

amico residente .a Napoli ci scrive : 
«U comm. Vlncaiuo: Fl'aùtì •'appar­

tiene a distinta famiglia napoletana. 
Suo padre Giovanni era un eccellento 
magistrato, e suo nonno Vincenzo un 
illustre matematico, il quale ha lasciate 
molto opere che fan fedo della dot­
trina di lui. 

«Il comm. riaùti é un gran galan­
tuomo, 

<È stato per multi anni consigliere 
provinciale della seziono S, Giuseppa e 
poi, por parécchio legislature, deputato 
della stessa sezione. Geo la deputazione 
e col consigliorato ci ha l'ìmesso tutina 
la sua fortuna, perchè aveva abban­
donata la professione. Egli era ricchis­
simo. 

«Egli ò molto buono; anche , truppa 
— dicono — qualche volta; e so in 
Benevento, fra le moltissime simpatie;, 
si era fatta qualche antipatia, . Ip do­
vette appunto a qualcuno che abusava 
della sua bonttt. 

«Il comm, Flauti ebbe la stima 
grande e l'afietto vivissimo di Ruggero 
Bonghi, di cui sposò la figlia». 

'̂' Nel coi^ple^so, dunque,, da. queste .e 
da altre che-' già'p'ùbbi'ioammo,-sono 
completamente.smentite le informazioni 
— evidentemente partigiane — mandate 
da llenuvento al Giorno, e cui già ao-
oeooammo. Siamo certi, di aver acqui­
stato nei prefetto Flauti un funzionario 
vaiente e inspirato a rettitudine di pro­
positi ; con questo, vantaggio : che men­
tre egli non è un < prefetto di carriera », 
ha però oramai lunga esperienza di 
governo provinciale, si che alla pratica 
dei doveri amministrativi accoppiaquolla 
lucida cosoieoza del dovere politico, su­
periore alle passioni e agli interessi 
partigiani, plie augurî m.ma sempre in 
quell aito ed importante ufficio che l> 
quello dei Prefetto,.. 

Ed egli a sua vòlta, il distinto fun­
zionario, assuma con fiduciosa animo 
l'ufficio suo: qui troverà pòpolo buono 
e leale, fiero dèi suoi diritti ma conscio 
dei suoi doveri, ohe lion solleva mai 
ostacoli sulla via di chi procede con 
giustizia e con' imparzialità. ' 

Cosi ai comm. Flauti, che ci viene 
co(i sì promettenti auspici, va ii nostro 
saluto dì, uomìui liberi e rispettosi, il 
nòstro, augurio dì simpatizjiami e dì 
fidenti. 

IlietipFO||ri!siiifieils"]ìaiiteAligtiiiiri„. 
^Roma S — La Sociotii Dante Ali­

ghieri ha guadagnato l'iscrizione, di 
altri sedici soci pcrpeluì, fra cui nel­
l'esercito tre reggimenti. Cinque nuovi 
Comitati sono in via di costituzione ad 
Alessandria, a. Terni, a Vicenza, a Spe­
zia ed a Tripoli. 

Al Senato ed alla Came,ra circola 
un invita ai senatori, ed ai, deputati 
d'inscriversi soci ed è firmato, dai se­
natori Finali,, Guerriuri-Guuzciga, Oj 
Prampero, Serena o Viliàri,' n dai de­
putati KaccelJI, Maggiorino Forracls, 
Finocchiaro-.^prile, Fortis, Pantano, 
Picardi, Pinchi», Rava, Soooi o Wpl-
lemborg. 

-«-
Plaudiamo al nostro Sindaco, che si 

trova fra questi benemeriti e fervidi 
proiiiotori. 

L«ggepe in quarta pagiìna i 
Chinina Migone. 
Navigazione Generale tlaliana. 

Etezioni commerciali. 
Ecco t resultati del le elezioni 

Setioni di Vaine.' 
Inscritti 908. Votanti 279. 

1. Ortor Francesco 
2. Spezzetti Glo. Batta 
3 . Muzzatti rag . Girolamo 
4 Morpurgo comm. El io 
5 . Bardusco rag. Luigi 
0. Lacchin Giuseppe 
T. Masciadri cav. Autonin 
8. Facil i Antonio 
9, Volpe comm. Marco 

10. Bort Ernesto 
11. Scalai dott, Virgilio 
12. Piussi Pietro 
IB. .Beltramo Antonio 
14. Brunetti Matteo 
\b, Pico Emilio 

di ieri ; 

220 
217 
210 
208 
205 
205 
203 
198 
197 
191 
188 
184 
113 
50 
45 

Dalla s l tn Sesioni Abbìsmo per oorrlipondenzo 
particolirl, la seguenti notiiie! 

' Sezione di Codroipo. 
RIettopì inscritti 211 — Votanti 61. 

Risultato; Bardusco rag. Luigi, voti 
61 ~ Bert Ernesta ,01 -— Facili An­
tonio 6 1 — Làcchin Giuseppe 60 — 
iVjlascìadri cav. Antonio 61 — Morpurgo 
comm. Elio 59 — iVluzzati rag. Giro­
lamo i59 -- Orter Krancesoo (il — Piussi 
Pietro 00 — Scaini dott, Virgilio 80 — 
Spezzetti G. B. 60 — Volpo comm. 
Marco 01. 

Sesione 'Ut Sacile. 
Inscritti 155, 
Lacchin Giuseppe, voti 55 — Bardu­

sco Luigi 42 — Spezzotti 0, B. 35 — 
Bert Ernesto 33 •— Orter Francesco 
33 — Mozzati Girolamo '32 — Mor­
purgo Elio 32 — ìVIasoiàdri Antonio 
31 — Voipe'Waroo 31 — Facili An­
tonio 2S — Ra'etz Guglielmo 27 — 
Morassuti Antonio 20 — Pico Emilio 
24 — Brunotlì Matteo 25 — Scainì 
Virgilio 5 — Piussi Pietro 3 -^ Bel­
tramo 2. 

Sezione di Palmanova. 
Inscritti Ì6Ì; votanti 72. 
Bardusco rag. Luigi 07 — Facili 

Antonio 07 — MasoladrI oav, Antonio 
87 — Ortor Francesco 07 - Spezzetti 
Glov. Batt. 07 — Lacchin Giuseppe 
60 — Volpe comm. Marco 00 — Bert 
Ernesto 01 — Morpurgo comm. Elio 
60 — Mozzati, i>ag. Girolamo 49 — 
Piussi Pietro 44 — Scainì. dott. Vir­
gilio ,44.— Mornssutti Antonio 20 — 
Raeiz oav. Guglielmo 20 -^ Brunetti 
Antonio IS — Pico Emilio 7 — Bel­
trame Antonio ò. 

Sezione di l'asìan Shoiavonesco. 
Inscritti 63. 
Bardusco Luigi 12 — Bert Ernesto 

10 — Faci l i Antonio l ò — Lacchin 
Giuseppe 12 — M a s c i a d r i Antonio 11 — 
Morpurgo Elio 10 — Mozzati Giro lamo 
11 — Orter Franoesco 11 — Piussi 
Pietro lo -^ Sòaìni dbtt'. Virgilio 11 — 
Spezzotti G. B. 12 — Volpe comm. 
Marco 13 — Beltrame Antonio I — 
Brunetti Mattì^ I. 

Sezione di S. Pietro al Nalisone. 
Inscritti 101.' 
Bardusco rag. Luigi 37 — Bert Er­

nesto 36 — Faelli Antonio 37 — Lac­
chin Giuseppe 37 — Masciadri cav, 
Antonio 37 — Morpurgo comm. Elio 
38 — Muzzatti- rag, Girolamo 37 — 
Orter Francesco 30 — Piussi Pietro 
38 — Soaini dott. Virgilio 35 — Spez­
zotti G. B. 37 — Volpe comm. Marco 37, 

Sezione di Pordenone. 
Inscritti 317,. 
Faelli 128 —..Lacchin 128 — Orter 

127 — Bardusco 126 — Masciadri 126 
— Morpurgo 125 — Morasautti 124 — 
Raétz 123 — Bort 121 — Brunetti 119 
— Volpe" 117 — Mozzati 106 — Bel­
trame 37 — Spezzotti 13 — Pico 3 — 
Piussi 1. 

Sezione di Trioesimo. 
loscritti 107. 
Morpurgo 37 — Volpe ' 36 — Ma­

sciadri 35 — Orter 34 — Bardusco 
32 — Faelli 28 — Lacchin 28 — Muz-
zati 28 — Spezzotti 28 —- Piussi 20 — 
Scainì 19 — Bert 17 — Beltramo 15. 

Sezione di S. Daniele. 
Inscritti 164. 
Bèrt 29 — Brunetti 29 — Lacchin 

29 — Raetz 29 — Orter 28 — Ma­
sciadri 27 — Morpurgo 27 — Beltramo 
26 — Spezzotti 26 — Faelli 24 — Moz­
zati -—21 — Bardiisoo 19 — Moras-
sutti IO ~ Pico 10 — Piussi 4 .~ 
Scaini 2. 

' Sezioni^ di Rivignano. 
Inscritti 78. 
Beltrame, voti 15 — Lacchin 15 — 

Muzzati — Orter U'— Scaini' 9 — 
Bardusco 7 — Faelli 6 — Masciadri 
0:— Spezzotti 5 — Piussi 4 — Bert 
3 I— Morpurgo 3 — Volpe 3. 

Sezione di Aviano. 
Inscritti 148. 
Làcchin, voti 75 — Media lista con­

cordata di Udine 46 —̂  Beltramo 27 — 
Raetz 21 —' Morassutti'13. 

Sezioni. <ii Tarcento. 
Inscri t t i 103; •' 
Votanti Nesiwào!? 

Tirando le «ommei 
Dai risultati sopra esposti si avrob-

bere sinora i seguenti totali: 
Lacchin, voti 035 — Orter 034 — 

Bardusco 608 — Masciadri 604 — Mor­
purgo B99 — Faolli 587 — Muzzati 
569 — Bert 562 — Volpe 500 — Spo'<-
zotti 50U — Scaìni 371 — Piussi 360. 

Avrebbero, do|io questi, ì maggiori 
voti: Brunetti 248 — Beltramo214— 
Raetz 199 — Morassutli 180 — Pico 
89. 

INTERESSI CIVICI. 

A proposito del Legato Tullio. 
Il Paese accoglie con plauso io con­

siderazioni esposto su queste colonne 
da un egregio Assiduo, nei riguardi 
delle proposte fatto dalla Giunta per 
l'esecoziono del Legato Tullio, e pre­
cisamente por quanto riguarda la l'ul'u-
zione scolastica. 

Altre approvazioni, verbali o scritto 
ci pervengono da diverso parti, incorag-
giaodooì ad Insistere noi concetto che 
la refezione scolastica non ,ò niente 
afTatto una «beneficenza», ma una vera 
e propria funzione municipale, doverosa 
secondo noi, e secondo molti, come 
conseguente dairobbligatorletit legalo, 
dell'istruzione, . 

Comunque, dal momento ohe la si 
voglia attuare, anohe per chi la creda 
/'aooltaliva enon strettamente doverosa' 
è 0 rimane sempre funzione municipale,' 
opera sociale: non beneficenza, non 
competenza di Opere Pie, 

Ora,.il Legato Tullio.ha intenti o-
pliciti di «beneficenza»; né k possìbile 
presumere d'Interpretare il pensiero 
del testatore applioaiidolo alla < refe­
zione scolasticBn, di cui egli manco 
poteva intuire a quei tempi il concetto. 

Si badi inoltre.che la Congregazione 
di Carità potrebbe avanzare legittima 
rivendicazioni,.,, 

Prima di votare quelle proposte, la 
Giunta e il Consiglio seguano l'ammo­
nimento di quella buon'anima di San­
dra Manzoni: ci pensino su. 

Abbiamo sul tavolo alcuna,note a coiuldera-
zloni aul Itcgolamenfo aoelastioo. 

Lo spatio ci obbliga a rimandarDe U pubbli­
cazione a domani. 

Nuovi attenlati 
alle pocha autonomia comunali? 

L'on. Saracco ha ripresentato il pro­
getto Peiioóx sulla soioglimento del 
Coosigii comunali e provjticiali. Come 
aveva fatto il Pellou::, lo ha presentato 
dapprima alla Camei'a sita, dove spéra 
l'approvazione immancabile. 

È' il disegno di logge che permette 
al Governo di dare ì Comuni in balia 
a un Commissario sino a diciotto mosi, 
attribuendogli tutti i poteri del Oonsi--
glio comunale. E' il disegno di legge 
che il Pelloux concepiva e presentava 
al Senato, mentre i sosteneva ,lu ordi­
nanze reazionarie. 

Cosi ii Ministero Saracco risponde 
alle manifestazioni in prò' dell'autono­
mia comunale? . , 

Noi richiamiamo l'attenzione dei no­
stri civici consiglieri su questa fatto. 
Pensino se non sia il caso d'interpellare, 
la Giunta e di promuovere, con- un voto, 
un'agitazione dei Municipi, fin che si è 
forse, in tempo. 

Non si potrà obbiettare, crediamo, 
ohe questa materia esorbita dai diritti 
e dalle compotenze dei Consigli comu­
nali! 

L'iDee&Hio di ieri in via .Tiliaita. , 
Verso le ,9 e mezza di ieri mattina 

in vìa Villalta n. 68 si manifestò,un 
incendia. Ecco come pare stiano le cose, 

Corta Ruter Elisabetta che assieme 
a suo marito, il cieco Malandrini, a-
bita in questa,catapocchìa, dì ani è pro­
prietario ii signor Conti Luigi, aveva 
acceso il fuoco por preparare il pranzo, 
poscia si era recata nella casa Tunini 
il vicina. 

Le legna adoperato per far fuoco 
orano di abete, di quel legno che bru­
ciando .scoppietta; una scintilli^ cadde 
probabilmente in un mucchio di tru­
cioli ohe si trovava II presso", incen­
diandoli; e in breve l'incendio divampò 
avvolgendo tutta la catapecchia, , 

La povera donna, rincasando, visto 
che il fuoco,tutto stava distruggendo, 
tentò di porre in salvo alcuni biglietti 
del Monte di pietà, che teî eva. riposti 
in un cassetta di un armadio ; ma in 
quell'impresa non riuscì e fu ventura 
so ebbe a cavarsela con lievi ustioni 
ohe le furano medicate subito dal dottor 
Giuseppe Murerò. 

I pompieri arrivarono sul luogo gui­
dati dal loro capo sig, Pettoello, e 
riuscirono ad isolare l'incendio che, 
già minacciava la casa vicina di pro­

prietà dei 8i(f. Angeli Arcangelo dì 
Cesclana e abitata da torto Cìttaro 
Giovanni. 

.\llù 12 l'Incendio era- definitiva­
mente spento ma della casa non rima­
nevano ohe le mura. 

Il danno totale ammonta a circa 
600 lire; il locale era assicurato. 

La Ruter, non. per le, ustioni ma 
perché non sapeva dóvò"an(Iaro à dor­
mire, fu ricoverata ieri all'ospitalo. 

Là òonwaiidaxione éi unda« 
f iutato ft>iuiano. Si ha dà Roma 
che' lu Giunta delle elezioni convalidò 
la elezione di Luzzatti Artubò a depu­
tato di Montevarchi. 

Naa oawaliai<a. L'ing. Virginio 
Tonini, capo sezione all'anicio del ge­
nio civile, venne, con recento decreto 
nominato cavaliere della Corona d'I­
talia. 

Coogralulazioni, 

•fella Priafattiit^a. Il liott. Ce­
sare Bottooohitt, vicesogrétario a Udine, 
è traslocato allàSóttOpiefettura di (Jonto, 
con le funzioni di segretario, 

E' sostituito dal dott. Astuti, che ac­
compagna il nuoVò Prefetto, al quale 
farà da segretario di Gabinetto 

— Il ragioniere Cesare Magànza è 
promosso computista,' rimanendo nella 
nostra Prefettura, del che ci compiac­
ciamo. 

Il ràgioiilere Màgànza 6 giovino e-
gregio, cui l'ingegno aperto e la tetnpra 
salda promettono distinta carriera; e 
la bontà dèli'animo è la gentilezza del 
tratto gli conciliano tutte le simpatie. 

il Boilatlino dalla flnanxa 
pubblica il decreto ohe indico gli esami 
di concorso per il 4, 5 e 6 febbraio 
1901 a sei posti di segretario di ra­
gioneria al Ministero delle finanze. 

Cadala dal 4 a 8 Q|0..I1 Mi­
nistero del 'l'esoro ha dispósto che noi 
Regno il pagamento della.cedola della 
rendita consolidata 5 e 4 per cento e 
mista, di scadenza al 1. gennaio 1,901, 
abbia principio pressò tutte io lezioni 
dì Tesoreria Provinciale col giorno 5 
del corrente mese. 

SooiatA dall'Uniona: Sappiamo 
che anche quest'anno la Direzione, se­
guendo una tradizione che incontra or­
mai tutte lo simpatie' dei sodi; intende 
di inaugurare la stagione con lin'ftuon 
concerto. 

Tutti ricordano le riunioni verametile 
degne in,cui fu aminlrato il trio Bossi 
e quelle tanto apprezzate- del' celebre 
quartetto Bologinese dirètto dal Sartie 
dal Serrato ; programmi veramente Scelti 
ed esecuzioni mirabili. '-:-'• 

Veramente anche quest'anno lii - spe­
rava di inoominoiare'col Quartetto' di 
Bologna, maahiinèi, il oìclldmò'del m. 
Sarti riuscì fatale al progotto. Il manu­
brio, meno docile dell'archetto, fece Un 
brutto scherzo all'artista, che ebbi)' In 
una caduta malconcio un dito còsi da 
dover restare per qualche tempo in ri­
poso. •••• • 

Ma la Pres idenza dell'&'md»i'é-rian si 
perde t te d'animo é riesci a conoì' 'etare 
una'-serata musicale che sarà aci;olta 
col massimo piacere. '- - ' ' ' 

Il distinto maestro Guarni9t<i del 
Liceo <Benedetto Marcello»-di Vefnezia 
e-la sua gentile sìgnoi'a.sl produrranno 
nelle sale dell'c-Unipno»' lunedi venturo 
IO dicembre con uno scelto programfna 
por-violino eper-piario. Sarà"an"fine 
godimento. • "''- '•'-

Pubblicheremo a suo tempo il pro­
gramma; • 1.. .' .• 

oedi dal tipogpafi* Sabato ebbe 
luogo l'annunciata riunione, 'nella quale 
il signor Bosetti espose i desiderata 
dei tipografi operai al proprietari con­
venuti. - • 

Domani sera questi ultimi si riuni­
ranno di nuovo per deliberare. 

A quanto .pi ,?i8jslta l^;^(ki^|nde — 
salvo mòdalità'da st'udiar'e —̂  non sono 
eccessiva ed è sperabile un'intesa. 

La oadwia dalMf̂ ÀjPipa di 
N o ò | | Versò lo 14 e mezzo' di. ieri 
una compagnia dì uomini.e,giovanotti, 
si dondolava in quelllaltalepii, formata 
da una gran barcaccìa,,;,cha..si, trova 
nel Giardipo fre^so \^|,9a,;a..(jap^l,lani, 

Co.rtp Varadì Francescp , d'aiini 40 
operaio alle.Ferriere,,.ap,u badando, agli 
avvertimenti .degjlì .<k449!̂ ti ..ttU'a.ltAliena, 
si spingeva sul pacftpettjo; ad. un,tratto 
perduto l'equilibrip .fp.,,sbalzato ..fuori 
della barca. Fu. up. gcidp./di terrtiire; 
tutti credevano, 11 Yjniatli ferito grave­
mente.;.fu- (;ondo.ttp. subito all'o^pedaie. 
, Verso sera sf. sparse,:per< là olita la 

notizìache il povev^tto.fo^sefnqriboudo, 
c'era perfino chi lovoleva morto., Foctu-
natamuute il Yar^d!,àveya.riportatasoitt-
mente una cont.us),Que.alia.faccia q una 
ferita al mento, ,e'se la,qa,verà ip dioc 
giorni. ,. , . 1 

Che lezione, somparel 



I. T. F R I U L I 

Il • • g p f l i a r l o i n a n p o a i « a Sa ­
bato , venno t rado t to dal lo ca rcor ì di 
Pa lmanova , in cjiiolle di Udine , l l o d a r o 
Luigi,^ i^lft^ ' tart? o'otnu'ntti.Q' di Pxlmft-
no^^fllEtt 'ó a r r e s t a to l ' a l t ra »ara, soi to 
r i j ^ i ' t a z l o n e di var i pecu la t i . 

tìbiroo e « | u « s t i < a Z a v a t l a . 
H a a n t o prjma avrit InuKu, in !;iai'iiliin 
igSattdo, UDII'grtinjlo'sfida'(li lotto o »e-

' ^ t a d 'onora ' dòf popol i i ro jc iown Sony. 

| M I I ' 0 * p a d a l « vunnero medienti : 
l l igi Mnioro, d 'anni ' 5 da Uiiine, pcir 
i a ide i j t a l e c'ontuslnne a l l 'occhio sini-
itl'O, guar ib i le in diodi Kiorni o Co-
ghia P i e t r o ' ' d i Giusepptì d'anni 10, 

o r a t o r e (? ) da Padepti», p6f fei'ito alle 
Sta a n n u l a r o u ,miglialo dnllu iniino 

(jifìiistra por accidontalu scoppio d> un 
frj'^cile, guaribi l i in d{i<ci g io rn i . . 

iiphi h a p a r d u t o l ' i m i > e i * m a a * 
' f i l i l e ? S t amane il s ignor Oiuneppo 
è^ìit^ttò', ab i tan te in via V'Illallà 77, ha 
t r ò t t o un'impornii-abilo. Chi l 'ha pur-
dutOv'p4.-dovo dovrii r ivolgerai 

B o l l e t t i n o d a l l o S l a t o C i v i l e 
,-, ila^SS nommbrs al 1° dicoiubrii 1900. 

NiueiU, 
:[;• '- Nati vivi aatolil 11 fomaiin» 5 

n morti' ( ! , "" - ' ^̂  
Gipoati '• • i — i - — 

Totale N. 16 
PuhbUaationi di matrintonto. 

. L4oaÉirdQ''Sti3!lA muratoro con Ermeoof^llda 
Oout t i t emi t r ioè ' ' - ^ OllHoppa •Campìollo moo-
oanico con Qiuflepplna Moretti teatitrice — Too-
fljo ZaDìn agricoltore'Con Lucia Folot contadina 
•^ Luigi Sórgàmabco facchino con Teroaa Del 
Torta ca«alioga'-.^-dJa9épp'ó Ohellcr camcriore 
Q^n Teresa Concigb cuoca — Vittorio Ulcobello 
sarto con Maria Pittilioo. la r ta . 

.' '"'••' MétrimiMi. ' ' • - • 
Loigi Basai maratore con Gcnov ita Vicario 

operaia — (Giovanni Avog&dn) tiflografo con 
Lucia Anna Zarapleri casalinga ~ Alberto Mat- ' 
Unni apa iùnp con Maria Dorigo casalinga — 
Quir|^i)iI|te>(sU'«gen^i il'waiciirasione con fa-
I lo iÙi ' é tnbre l f r ' j ^ i i l* —<Bra<mo Haniliani Im-

Slegato privato con Dorina Baldiaaera agiata — 
[irò Ceschioa industriale con Marta Ferrari â  

giata -r~ Benedetto Marziootto agricoltora con 
Amelia-'Vanxetto téasitr'co — Ferdinando Got­
tardo po»ideota con Luigia Blasoni casalinga — 
Eijgeni^ liiuaaòìiiegOBiànte con Aiina Casteliani 
eabalinga, 

iforti II domieilio, 
Francesco Paraoa fu Antonio d'anni 47 agente 

privato . - Vittorio Barbotti di Angelo di masi 
A — i toia Colla-Uria-Mulloni fu Gir. d'anni OB 
agiata — Oiovanoi Lorenzetti di Uiufoppo di 
anni SG fornaio — Luigi Fabris di Alessandro' 
d'anol [ e 'mes i .5 — Onorio Drinssl di Pietro' 
di' mesi 1 - Ines Tarondo di Pietro di moni l 
— Assunta Zandonà di Oiusoppa di mesi IO — 
Leonardo Bastianutti fM Francesco, d'auui 75 
agrieòÙd» ~<iUtebé!tÀ,I)a Filippo'fi; .FraoeigBCp 
di mesi 1 ' —' Miissimiliaiìo T'rlivisin fu (i. B 'd i 
anni 1& «todei\te"^;>),]^uoia Siinonetti-Mullotii fa 
Qinseppe d'anni' 38 'contadina —' Aiina Barbetti-
CoQtl.ifq Giuseppe di anni 70 coaftlittga. -.», Do­
menica Broasanutti-Zuliani fu Giacomo d'anni 43 
ossalìnga. 

Jforrt neU'OipitaU civile, 
'•- ̂ t o Veccbio fu Domenico d'anni 78 servo — 

Ml^ia .Ottogalli di Oinsoppe d'anni 21 contadina 
' » OiaBeppe Maserl fu Adriano d'anni 77 agonto 
privato. 

ToUlo N, 17 
dei 'gaal i i non appartenenti al Comune dL^dins, 

.'̂ '11 aupplemento del Faglio 
>'ìi.ei*f odioo della R. Prefettura 
I l i U d i n e N . 43 del 2 8 novembre 1900 
rò^ntieno : 
^^L'Esattoro di Paimaoova fa pubblicamente 
>éto che alle ore 1(1 del 23 gennaio 1901 in 
(l^manova, nel locale destinato per l'ufficio di 
^l^tura si procederà alla vendita a pubblico in-
•ÌIMito degli immobili appartenenti a ditto dobi-
:'tmi verso PÉsattore stesso che fa procedere alia 

L ' h a e o l i a m o g l i e e o l t r a g -
I g i n l e g u a r d i e . Sabato noi pome­

r iggio, ce r to Ber toni G. B, fu G. B. , 
d 'anni S9, . da Beivars , t rovandos i in 
una os te r i a dui cen t ro de l la cittit a s ­
s ieme a l la mogl ie , forse p e r c h è preso 
dal vino, cominciò ad inve i r e c o n t r o 
la medesima dicendo di voler la am­
mansare . 

. In te rvenu ta lu gua rd ie , se la pigliò 
anche ooii loro , o l t raggiandolo o minac­
c iandole . 

Dichiarato in arre- i to, oppose acca­
ni ta r e s i s t enza ; perquis i to , l'u t rova to 
in possesso di un lungo col te l lo . 

Venno passato a l le c a r c e r i . 

Caaaa di Risparmio di Udine. 
situazione al 30 novembre 1900. 

Attivo, 
Cseaa contanti '. ; . . L. 
Mutui 0 prestiti „ 
Buoni del "Tesoro 
Valori pubblici • . , , . . /'•'". . „ 
Preatiii sopra pegno é'^rlpo>lt. „ 
Conti correnti con garanzia . . „ 
Cambiali in ^lortafogiio „ 
Conti correnti diversi. 
Ratine id le reu i non scad-Jti. , ~ 
Mobili 
eroditi diversi.^ , 
Depositi a caUKiono „ 
Depositi a cuatodla. . . . . . . „ 

34,130,33 
5,551,421.47 
1,860,000.— 
5,1)98,374.90 

6 0 1 , 8 7 2 . -
276,166.73 

1,002,547.70 
5,047.10 

£50,497.47 
0,454.48 

45,69.-! .22 
2,787,330.'20 
l,fll»,9a2.24 

Cronaca giudiziaria. 
Corte d'assise di Verona 

Il processo Metz. 
Udienza del 1 dicembre. 

Si ud i rono i per i t i Taraassia, I .enar-
don, Fioriol i e Lippl, e si incominciò 
poi l ' e same dei tes t imoui . 

Mio Oioì). Ball, padre d o l i ' u c c i s o , 
raccolse 11 ferito dopo il fatto, cui non 
presenziava: Metz gli d iede 26,00i) l i r e 
a t i tolo di r i s a rc imen to . 

Sbroiavacva, s indaco di Cbions, de­
pone os t i lmente a Metz . 

Oasparelto depone sul le c i r cos t an t e 
già note . 

Il seguito del procosso b r inv ia to a 
domani , ma r t ed ì . 

Somma dell'Attivo L. 13,641,192.84 
Speso doU'oswirfMO In corso . . „ 125,873 32 

ToUle L. 18,967,006.16 
, • Passivo. 

Depositi a risp. noniiliat ,a •/,"/. L. 8,631,420.22 
Id. al portatore 3 •/, 9,013,141.73 
Depositi a piccolo risparmio 4«/g „ 684,149.26 

ì^>,'-La oreditÀ di Zuccato Fortunato fa. Angelo 
imàrto a Bannia di Fiume nel giorno 17 udvemVre 
, ' ^w6 fu accettata dalla di lui vedova Gambellini 
ì ^ ^ z i a Cu Domenico di dotto lufgo;psr conto od 
'^CsreBse dei minori suoi figli. 
N^'VI^nttar Antonio fu . \adrea di GiobnzjEaro 
' 0 r e n c h ì a ) rende noto che nel giorno 25-g'cnìiaio-
: } ^ 1 allo ore IO AOt djiyanti li Tribunale di U-
^Sliid in confronto d| Zuadar Giuseppe fu Ànt'onio 
'd i . Clobuzzaro (Drénchia) ' aògòira l'incanto dei 
i ^ p i immobili posti in comune amministrativo 
'. 'g^suario di Drenchia. • ' ; . ' < 
« " N e l giorno IS dicembre 1900 alle oro 10 
' :^l 'nfAcìo municipale di Villa Santina avrà luogo 
•ìd. unico esperimento d'asta, per la cessione la 
^linpalto del dazio governativo sul consumo e della 
'À^aizionala comunale al dazio medesimo in ra-
'gl9ne (lei 50 per cento pul quinquonnio 1901-1906. 
;^\ill Comune dì Trivigoano avvisa che stante la 
i^^teeralono dell'asta fissata pel giorno 22 corr. 
a l l e oro 10 aut. del giorno 14 dicembre p . v. 
i<t' qutU'uffiein mu<\iciMl4, si terr& pubblica a s t a , 
peitiailU>'eratè'->lVinlnar';afii'gebtd. l 'appalto, della 
lornitura della ghiaia per la manutenzione di 
quelle strado comunali, o ' manufatti, pel quin­
quennio 1901-1005. 

L'Esattore del Consonlo di Pordenone fa noto 
'che allo ore 10 ant. del giorno 10 dicembre 1900 
nel localo della Pretura di Pordenone sì proco-
dorlt alla vendita a pubblico incanto degl'immo­
bili appartenenti a ditte debitrici d'imposte verso 
lo atesHO Esattore che fa procedere alla vendita. 

t o t a l e credito ilei deposi tant i . L. 12,327,711.21 
Interessi maturati sui depositi . „ dSl,498.U8 
Debiti diversi , 46,183.19 
Conto corrispondenti „ 173,366.45 
Depo8Ìt. 'p« depositi a cauzione „ 2,787,930.20 
Deposlt.' per depositi a custodia „ 1,619,962.24 

Somma il Passivo h. 17,27a,SS7.27 
Fondo per ie oscillaz. dei valori „ 396,602.64 
Patrimonio dell 'Istituto al 31 

dicembre 1899 •. , . „ 1,000,876.24 
Rèndite» dolPoseroiiiio in corso ;, 29U43().01 

Somma a pareggio L . 18,967,060.10 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel mese di novembre 1000. 
Lib.nom.emessin. 17dep .n . 116 p, 1, 180,270,78 

estinti „ 17 rim. „ 114 „ 241,195.97 
Id. al port. ómea. n. 155 dep. „ 731 p. I. 460,165.34 

' -' estinti ,161 rim. „ 949 , 438,003.55 
Id.ap.r isp.omessin. 21 dep. „ B64 p . i . 21,065.84' 

estinti „ 40 rim. „ 230 „ 24,3/1.63 
da primo gennaio a 30 novembre 1900. 

Lib. nom.cmca.n. 136 dep. n. 1021 p. l . 1,568,379.32 
. e s t i n t i , 120 r i m . , 1160 „ 2,191,747.12 

td.alpor.'uihea. l a ì l dep. n. 852ap . 1.4,321,320.90 
oatinti 1280 rim. „ 9878 , 4,3!7,437.44 

Id.ap.r is .emessi 416 dep. n. 5212 p. 1. 272,224.72 
estinti 333 rim. , , 2 5 1 1 , 217,453.01 

II, DiaiTTrORa, A. BOMINI. 
' ' O p e i ' a K l o n t 

La cassa di risparmio di Udine 
'riceve depositi su libretti: 

nominativi a l2" / t% 
al .portatore al3'>/o; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) aM7a,' 
accorda prestiti agli enti morali della proviooia 

di Udine, se con delegazioni ed ammortixzabili 
noi termine di 5 anni al 4 Vi Vo; 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 "ì"; 

fa mntui ipotecari a privati, alle provinole e ai 
comuni del Voneto-.con ammortamento Uno a 

• 30 anni al 4 '/, '/., • 
accorda prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà deila provìncia dì Udine al 4 7o i 
accorda prestiti alia Società cooperative fino a 

sei mesi al 4 -/̂  ; 
fa sovvenzioni in conto corronto ' garantite da 

valori 0 ipoteca a debito ai 4 sŷ  "/o ; 
a orodito al 3 «', •/, j 

accorda prestiti sopra pegno dì valori, non com­
presa la tassa dì registro ai 4 '/^ "/«. 

sconta cambiali .a'due tirme con scadenza fino 
a sol mesi. " 
La tassp; di ricchezza mobile è ' a carico dal­

l'Istituto.'' • • ',-] 
'• L'Amaro B a r e g g i ia, baso di 
For ro -Ch ina -Raba rba ro è indispensabi le 
pei nervos i , anemici , deboli d i s tomaco . 

Deposito in Udine presso la Dit ta 
Criacomo Comessat t i . 

Osservazioni metearolbgiclie. 
s taz ione di Udine — R l'ititat'o Tecnico 

Ier i ' allis ò r è ' ' 5 , dopo 14 mesi di ine­
na r r ab i l i sofferenze, 'co-ssava di vivoro 
a soli IC annij , . 

S I L V I O M O S 
s tuden te , 

I; gen i tor i , lo s o r e l l e ed ,i pa ren t i ne 
d k n n o il do lo roso , annunc io . 

Udine, 3 dicembre 1900. 
' l ' f u n e r a l i ' avranno ' luogo oggi a l l e 
o r e JS; pi(rtendò, da ' 'Via , Pe l l i ce i e r i e 
n>iineì''9 ,|.p, . . . . 

2 - 12 - 190U oro 9 ora 15 ore-21 3/12 
0r« 7 

Bar. rìd. a Q 
Alto ca. 116.10 
livello dalmate 741.4 743.2 746.9 740,1 
Umido relativo 71 tì7 69 — Siato del oielo misto misto aar^ »6T, 
A.iqca cad. min. — — — Velocità e dire-
sìouo del veato calma I.SE calma cai. E 
Term.. «entìgr. 7.8 8,0 6.6 3.0 

{ oiassinia 
2 ' Tomporatora ' minima 

( I minima all'aperto 

9.5 
4.5 
3.S 
2.0 
0.1 3, Temperatura l™;!^ ; ; „ ' , , ' p ; , l ^ 

Ttimiio pyobahile; 
Venti moderati settentrionali ul Nord, intorno 

ponente altrove; cielo generaimonto nuvoloso con 
qualciio pioggia al Sud e Sicilia; Ionio mosso o 
alquanto agi tato. 

In Seguito a speciali contratti 
con i fabbi-icttfiti di oggetti per 
la Ibtograiia l'Ottico G, Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può Ibi'niro tutti questi arlicnli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
gfcirantoodone la quali tà supc­
riore. 

PALIZZOLO É SERVITO. 
I a Stefani oomtintca dft Palermo che la Se ­

zione di accasa eiflìte seatenisa ohe rinvia l'ex 
deputato Paliixólo allo ÀASIBO comò maadanto 
nell'aaiaMÌnìo Micdli, aecoado ta requisitoria del 
procuratore geuerale. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

RASSEGNA A VOI.O. 
Ormai lo Spor t è e n t r a l o nella fase 

del l e t a r g o : la ca t t iva stagione gli vieta 
quel la molteplici e var ia to espansioni 
ohe lo t engono vivo nei mesi del la 
be l la s tagione. P i ù non si legge che 
la c ronaca che dii ì r i su l ta t i degli u l ­
timi assalti per il campionato inondiate 
di lotta c h e si s ta d isputando al Gasino 
di Pa r ig i . Il r es to è mor to . 

Il ciclismo di professione ha sal­
pato in massa pel nuovo mondo dove 
colla buona s tagione i cor r idor i cont i ­
n u e r a n n o a raccog l ie re al lor i e.... qua t ­
t r in i ! 

II ci'c'^i'i'mo turistico t a c e ; non è co­
modo viaggini'e in bicicinttn col vento , 
col freddo e col la n e v e ! 

L'ippiaa, il nuoto, la caccia, il tiro 
a segno, il canottaggio, l'alpinismo, 
il ìfnnìs, il giuoco del pallone si sono 
r i t i ra t i p lac idamente nel loro guscio, 
nel l 'a t tesa del la ven tu ra p r i m a v e r a , 
por r i cominc ia re cogli abi tual i concorsi, 
colle gare, partite ed escursioni. 

-«-
Nel la nos t ra cittH cinque esercizi 

sport ivi r i m a r r a n n o at t ivi nella s tagione 
inverna le e p rec i samente : la ginnastica, 
la scherma, il pattinaggio, la caccia a 
cavallo e '\i.giuoco dei birilli. 

La nos t r a sa ia d r g innas t ica , g ià a-
per ta , è t ' requoiitata dagli a lunni dello 
scuole comunal i , e dai numeros i soci. 
Ciò i bene poiché sono giti annunc ia t i 
por l'anno venturo dei concorsi ginna­
stici, 0 io spe ro che la nos t r a società 
s ap rà t e n e r p ron ta por ogni eventua­
lità una squadra ben p r e p a r a t a da un 
lungo e se r io a l lonamonto , che la con­
duca a l la v i t to r ia , come seppe fare a l ­
t r e volte a Roma, a Tor ino od in a l t r i 
molt i concors i . 

Il pattinaggio a t t endo che i pr imi 
ghiacci si vadano consol idando, pe r 
r i so rge re dove visse di vita settimìna 
il laghetto palustre. 

La caccia a cavillo ò al suo inizio, 
od h a debu t t a to giorni fa con una par­
t i t a di caccia alla volve, con esi to bri l­
lant iss imo. Giovedì ebbe luogo la p r i m a 
sedu ta nella quale venne nomina to a 
p res iden te 1' egreg io do t to r Cos tan t ino 
Pe i 'us in i . 

Il giuoco dei birilli è ormai entrato 
nelle abitudini del la n o s t r a . g i o v e n t ù . 
Se ne con tano omai q u a t t r o é fra ques t i 
splendido quel lo di r ecan t e c o s t r u i t o 
dal sig, Loranfz, nella birro^rla o??!OK!fM« 
(p ro to : non mi stampai',e anonima ! 
coma l 'ul t ima vol ta! ) dove domen ica 
scorsa venne disputa ta una g a r a r iusc i t a 
magnifloamonte per il n u m e r o s o i n t e r ­
vento dei g ìuocator i , a t t r a t t i da l le c o ­
modi tà c h e cifre il locale , e da l l a r i c ­
chezza dei p remi . 

, TM .ìchpr.ma òhe a Udine s e m b r a v a 
int is ichi ta s ta per r i na sce re a v i ta no­
vella. Incomiciano le lezioni con un 
nuovo, m a e s t r o am m i ra t o p e r la sua 
competenza . 

Udino capi ta te di que l for te F r iu l i , 
c h e dà a l l a P a t r i a i mig l ior i so lda t i , 
e che offre l 'esempio de l la se r i e t à e 
de l l ' operos i tà coi suoi opera i emig ran t i 
sparsi por tu t to il mondo, dove s a p e r 
da re al la scherma dei tiratori dì p r i m a 
forza. 

A ciò è indispensabi le l ' i nsegnan te 
m o d a r n o , ' c h e sappia c o n s e r v a r e la p r o ­
pr ia scuo la a l l ' a l tezza del magg io r i cen ­
t r i sport ivi , e la mass ima buona vo­
lontà 0 t enac ia negli a l l ievi . 

. \ l l o ra s o l a m e n t e p o t r à ven i r r ag ­
giunto lo scopo, e Udine s ap rà alTor-
mai-si, come in t an t e a l t r e cose, anche 
in ques to r a m o , che s ta a l la t e s ta dello 
Sport moderno. 

Luigi. 

•".•"•' -u^ /oav T - BEWL. M 

T«atr>o Mln«i>«c • Udina. 
La Compagnia Duse. 

Sabato, s e r a ' j o a r ^ o pubbl ico accor se 
al la Maria Antonietta ; nonostante gli 
applausi scoppiarono vivissimi alla line 
di ogni a t to . 

Ier i s e ra ci fu una Vera pienona; pai* 
chi sedie po l t rone t u t t o ora venduto , 
« Quo vadisl» des tando la curiosit l i 
de l pubblico. Il d r a m m a non manca di 
effetti scenici; fu i n t e rp r e t a to bene ma 
è sempre una r iduzione imper fe t t a dì 
un romanzo . 

-»• 
Questa se ra la compagnia Duse r a p ­

p r e s e n t e r à Effe-Effe (La Romplasant ) 
g ran successo d ' i l a r i tà , commedia in 3 
a t t i di Uusnac e Duval. 

E ' questo uno spe t t aco lo cui non è 
consigl iabi le la p resenza de l le s ignor ine . 

E«tr>asri*ni disi PASIO Lotto 
del 1 dicembre 1000, 

Venezia 1.5 20 36 Ó8 61 
Bari •Ì:>, 4 HO 41 70 
Firenze 17 19 Ot) 89 M 
Milano 58 72 37 3 13 
Napoli 
Palermo 

«5 23 3ti 55 4'3 Napoli 
Palermo 01 '35 83 32 61» 
lloma 39.., 71 67 '12 72 
Torino 54 82 65 48 26, 

Bollettino della Borsa 
ODINE, 3 dicembre 1900. 

lUlia 
Rendila. 

e 'U contanti 
& *>L lina mese 

.. 4 V, ,, 
Bxterieure 4 /̂̂  oro 

Obbiiqazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 Vo Italiana 
Fondiaria Kiincii d 'I tal ia 4 % • 

„ BaneadiKapoli3</i*/o 
Fondlar. Caasa Riap. Milano 5 *>/a 

Azioni. 
Banca d'Italia , . . 

„ di Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

CotoniSoio Udinese 
Fabbr. di anochero 3 . Giorgio. 
Soel9tji Tramyla di Udino . . . 

„ Porr. Merid. 
„ Fert . Modl t 

Cambi a valute. 
Francia ohequea 
tJFsrmaala „ 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . „ 
Kapuleoni „ 

Ultimi dlspaooì. 
Obioanra Parigi 
Cambio ufficiale 

die 1 
100.40 
100.75 
109.30 

3 1 3 . -
SOd.— 

eos.5o 
4 3 4 . -
508.— 

146.-
140— 
3 6 . -

1370.-
105 . -

70— 
705.— 
6S7. 

105.60 
IEe.«5 
88,54 

110. 
SI. lo 

85 10 
105.61 

dio.3 

100.40 
100.75 
109.30 
70.07 

3 1 4 -
806 — 
6 0 5 . -
435.— 
608,50 

900.— 
145.— 
140 . -
35.50 

1350.— 
105.— 

70.— 
700.— 
529.75 

105.55 
129,60 
2651 

1 1 0 -
21.08 

95.30 
105.57 

Enrioo Mercalaii, Dirattort retpotttabilé. 

Per i biciciisti. 
P u r fino s tagiono il meccanico P i o -

re t t i — che abi ta in Udine via P o -
scolle n. 34 — ha s tabi l i to di m e t t e r e 
in vendi ta bicic le t te di p remia t e Case 
al prezzo di l i re lòO, ga r an t i t o pe r un 
anno, Tiene pu re accessori e gommo 
a prezzi minimi . 

ALBERTO RAFFAlÉiri 
CHIRURQO-DEfiTISTA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U U • S K 

Piarjia 8. Oiaeomo - Casa OlaoonelU N. S. 

Lo lli«iei>a LlBUPe illuotpato 
ò una eoUetioué di 10 oartolino illustrate a ou-
lorl (in oromolitoKrafla a 12 tinto) con artiitiea 
busta, la quale verrà donata in fin d'anno a 
tutti i clienti della Caia P. Sasso o Figli di 
Oiieglia. Viene preparata dal premialo Stabìli-
monto GMattone su acquarelli originali dallo 
stesso espressamento eiegniti. Non sarà posta 
in vendita. 

m^ DIMENTICATE 
che un bigl iet to de l l a 

NAPOLi-VERONA. 
neve « r e Lii 

e può v i n c e r e 
g io re . 

una somma' mag-

MC* Moltissimo sono ie v ìnc i te 

in contant i esenti da ogn i t a s sa 

e basta il possesso di q u a l c h e b i ­

g l ie t to p e r a v e r e molto p r o b a b i l i t à 

d ' a r r i c c h i r e . 

L'ESTRAZIONE 
•I f o r i il 9 0 Gannoio 1901 

Esaminale II Programma dettagliato « 
fate sollecitamente acquisto di biglietti 
rivolgendovi in Genova alla Banca Fra­
telli CASl^llETO di Franeesoo, Via Carl i 
Felice, 10. 

In UDlNiC presso i Cambiavalute, a i -

Snorit Latti t Miaal. via della P i n t » ' < -
' l i tm AltiMiidrò, p i a : » V.G. —^C«K<. 

Qiiueppt, via dal Monte. 
Nelle altre Città dai nrittoìpali Bair*' 

obleri o Cambiavalute — uflici e Collet ' . 
torlo Postali, autorlzsati dal Ministero 
delle Poste a Telegrafi. 

Alle licbieite inferiori a lire DIECI 
uulre lo spese por l'invio dei bigliotti iti., 
piego raccomandato. 

SI raccomanda di,sollecitare le ordina- ' 
aloni perohò pochi biglietti rimangono dt-
nponibill. 

LE PREMIiKTE 

Pastiglie Baisamiohe Castelli 
A BASE DI LATTUCARid; 

sono il rimedio più pronto e più 
efficace per calmare e coas.e-
gucntemente guarire ogni qua­
lità di 

TOSSE 8 MAL DI GOLAV 
Diploma d 'onore con Corona i Ci'O'ce 

e Medaglia d ' o ro fispoaiiìiona InteiMit)-
zionalo di B ia r r i t z ( F r a n c i a ) 1899;"— 
Diploma d ' ono re con Croce e Medagl ia 
d 'o ro Esposizione In te rnaz iona le di Grand 
(Belgio) 1899 — Meosiione. o n o r e v o l e 
liisposìzione G e n e r a l e I ta l iana di Tor ìop 
1898 — Medagl ia d 'o ro Bsposizion» In -
t e rnaz ìona l s di Digìone ( F r a n c i a ) ' 1 8 g 8 ^ ' 
Diploma d 'onore con g r a n d e Croce di 
o n o r e e Medagl ia d ' o ro Esposizione In­
te rnaz iona le di Monaco (Bavie ra ) 1899 — 
Medagl ia d 'o ro Esposizione Campionar ia 
In te rnaz iona le di Koma IBdQi • - ' 

Lice u n a la soatolri. 
Deposi to in Udine presso ia Furmaoia 

a l l a Loggia - Piazza V i t t o r io E m a n u e l e . 
(Si ipsdisoono in Prvrmoia comò citmploiie 

raccomandato dietro rimossa di cartolina-vaglia 
di lire 1 . 1 5 ) . 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
Spìalisla per le lalallle iolerne e m m . 

Consulta xio^l 
ogni giorno dalle oro.10 alle U 7s 

Udine - Via tlblla Posta H. 3. 

Malat t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coasaltaiìo&i tuUi i (^eni dalle 2 alle 5 woef-
tuato il t e n o Sabato tf tersa Domeoloa d'ogni 
mesa. 

PUZZA VITTORW EMA2fVElE 

VISITE GRATUITE «il POVERI 
Lunedi, Mercoledì, VeneraV-ors 1^* 

Via Prefettara a. 14 — t l d i o e . 

Orario Ferroviar io 
(V'idi in f^aarta pagina). 

tOOOOQOO0O9O«O0O9O9O»OOO9O0O(Ì 
Alle famiglie I 

F a t e i vos t r i acquis t i negli esercizi dove /unzioua il 

Registratore di Cassa 
e vi sa rk consegna ta una tes .sera-r icevuta , che vi comprova l 'ammoii-
taro e sa t t o d e i r a c q u i s t o e il fo rn i to re di vos t ra fiducia. 

Ai negozianti t 
V o l e t e conoscere l ' ammonta re esat to del le vos t re vend i te a con- ' 

t an t i , di quel le a orpdi to, dogli accont i , del le speso, dei cambi fatti 
d u r a n t e la g i o r n a t a ? 

Vole te ev i t a r e e r r o r i nel la regis t razione di cassa, a v e r e il de t tag l io 
di ogni singola operazione, r i l a sc ia re una t esse ra con la r e c l a m e de l l a 
vos t ra Di t t a? Vole te a u m e n t a r e g io rna lmen te i vostr i incass i? 

Ado t t a t e il 

Registratore di Cassa. 
Il R E G I S T R A T O R E DI CASSA funziona in Udine p res so le seguent i 

Di t t e : Dott . Luigi Fab r i s , F a r m a c i a , Merca tovecch io — Plinio Zul iani , 
F a r m a c i a San Giorgio — Luigi P i t ton i , P izzicagnolo , V i a de l l a P o s t a — 
Giuseppe Del B ianco , M e r c e r i e ecc . , V i a del M o n t e . 

fi 
N. 9, 

s 
8 
8 
O 

8 
O 

§ 

forni to da l l a N a t i o n a l C a « h R e g l a l B i » C o . , V i a Danto 
Milano. 
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•^ itjiMMiJUtlr^-Bi*?" * 1 * ' * ^ ' - I » * j « * « i * l w 'Sjrmm' ' «if^ »-»f*« 

'n -j^lìS-fiV^WiAi^j-^j 

M' li) «(iiil^y " l i H t ì ^ .0 f a s f'( _1 rr( i» ho i l ^ ' • 1 i i i Ili U» »i1 i • nuj s 11 , » / u.. 

! affezioni bronehiali di 
e Je celebri 

mmmm 
lifi ;,.'d'oUimQ,i'ùcèesso -è V'itto-
'tatori e speculatori, non che 

"bUUnMo óltre _,, _̂  
xiosi trionfi coutro gl'i _ 
eertiflcaii d'insigoi Glinili 
' O e u t . e o 1| ̂ cstol» In tutta IlalU. 

"(?on.iCi K>i'. di'. (*»i i i ,™ ist„;;i(;8ii(>«na Scatola 4uopn,.im* 
* i . 5.S0 se n'hanm.mmw^^ìiàniok.ft aWS'BPPIi M'L-
uUZZl, farmacia Via Repubmibana Is Bolognu,,, i, 

'M ' • • ' S ^ S « % l s ' ' l ' O p u i B | t ì l o o l T l o l i l é a e x i t l . 

.i?̂ *̂ '̂'-'"̂ -̂̂ '-' 

tlaIn*»<iMO I ownq , HlilU iil 

, ,., m)'!> 
lor I almanacco fiJQiflo-

mmW^WJ'^^S^Mèmu «««do ,il pt^ |o ,di-B HWXAÌ immilm \ 

| ) g ' i è y f . t a l a t t ' i t ì c a " a e i ' * é g ] i ì . " , ' ,M«r^ I - m i ! .!.!.•,<;. 
|l'>*(, 'if-llwam^lloCillirflin*»».tatti contiene ^elle finissime incisii.nKfrjnio-
1(1 M I '"?^f'!K''''"'''''fE%V«>lV*fl<l»li WPPfesepSanpla i l lvli i tn iivHft 
I iii^à» è d e i m e r a ! af, tp»,»po«.«o,,^oi 4 % a | o XIJK, più -nna 
I «egaPte copertina allegorica ed un ^nadrpj riasajintiya. ,,..„.!! i >>i" 

K Wì»l*irl";lffiM''d' ^4?tB|l'|iiaggtoi'mettto]inwresaante.»«)har9 insorile 
p « « S l i o ' y o t i J S < l t i f a t ì" j l rWi posali «a leiegraflcll cosi che l'alttmWcio 
E ; L W « W « W < * » < » » * roi anot prègi Sartistiéilo fé' iutlpi'tóantu conlifenà 
* «n,Toro gifliellp., , ' , ! / • • , ' ' 

iÌ«».if«-.,i^^^'Ì^H^"uS"»%,-' ^''l la,'copV«jU"*#'ftidoz?:ìm,' da A. MidÒN'ÙeC. 
l i * i r . i " ' p o . ""«.Wi'M Cdrtolai'è N^si^nti di froftimeria. Peiì!y>*pc'ai4ìoo-i 

ìa'jaszuoipoalàlo rjc'éomaivdato cent. i9 in' più.'Sf'ricetono in pagamento • 
l»BClie )l-aJi(joltÀi)i. i . ' ' ' " 

ff li» *.»(..lilU •'l.'I. '••' ' L'.i .., '.('3 1 !•.• t.' 

iii9CMIilt^6«di^^oéóiòéoi^^ 

-'««M'Hp'^ITÀ "PER 'TATTI 
tq-ii>|WÌttm(|r) (iiinisMnwJl (ri<i4)«4i)iili!)M | — 

SAroM;*WM:8*ftFl 

ffrossUti di 
Berni. -Sernf. - ^ i ^ W ; P a t ì f ^ l W f ?"l . t ^'>»'^' 

;oHo ~ rendesil ptieiso iuttri ' 
• t<o^ti>tt(eri del Seffli^ é d a l . 

' " " Zint, Cartai e 

« g e l o e e r v a » « t « in vi, M.rcatoveooy|.^^J.^^^^^ ^^^g^. 

nna pruvu inoontuatabile della irirtù e della a 

CHININA-HIGOHI 
, P R O F U M A T A E INODORA 

ohkdeta al ^vostro parrijochìoro ohe ne usi pei ,voatr} capelli e per 
lR,ifj% ĵjK, ,9 dopo„po,«ljp vpl)i?j avrete .convinti e oontepti.. 

iSiiiNla. i|>r«viutfliii p e r a x | o i Ì n r ' Ì ' À . 
iiti< ; ..SiiiSA>MÌ«4a«tq,ipKfl{Htinats che inodora, non a paso, ma in flàcHn! 
da L, I.HOi'ei L. 3 ed in liotiif)|ie prandi ter l'orni dalle famigli» 
da L. . l3J tO, L. . S . . « . 1 J . I > 8 . S O la bottiglia. 

Trovasi da tifili,^ '^•(iiJAS^»'i,.P>;p^jjM'«rhft<|'?n«»«<«s'*'' . ' t 
,1, ., . Alle apailiziouiiiMtiii'WMiAil̂ oiIal» aggiungo», eoutetimi 80. , j , 

Doposito geneiain da A . M l g o è t o e C.« l U l l a n o , Via Turino, ] 

^,7f^*«;*'»S?«*«*'«f^lS 

Zim 6£iEHE£ ITAMAtA 
""ÉM'ÉiW'fLOBIO-filIBAfflHfl 

. j . , i i ,„) 

'Cmfkr^mbm dì Genova 

...ìSsoielà Anontna 

t»l»,lB!a»»,0i «i.tWMito ^.,^1 

CoBpwamw*, flemH(**«»ri»?., vm lupi))) VanMl*. 

Mf'liilwl#iiéleD#» 
no-» yMSjrwit ingìl mìm sssawNovAf;H*"l*iii 

MCasa Speciale delia Società i , " " '" 
I perl'Imbarijo.iiipaHedgeriaiDénl > i " ' ' 'm," ' • , ' , " , , " ' " , ' . _>'̂  "i.'iii e l'tifful.-i.-li' Min<.»,H"t 
4UDINE,-yU Aq»n«im N, 94 - uaiN^ .Comode ljJ|t,a;(j«Jo|i|^"i|pi;do ^ V l i Q d l 331,18(JIOSliTI'-i.J)l«minailo(!Pft lnsiBjsilW'ni 

l5-'blbei4ì}re, Vtòp.re; CMsl-àleJ^'PfefR^tó 1 GMnta4»,,{.Postale^i'Sle«^',teiPÌÌÌerW«ii: 
{t'eirl M o n t e v i d e o e B u e ^ s A.yx*«s. p e r X i l o J a n e i r o e S a n t o s .. ; iti 

P r^ ! eonyintèniì ^ paamglo. , , , FMui oonrenlenti di paiwggio. 
•H J ' > "' I i : . IV ,1 ^ e. ^ 1.1 ut . lllitli-'i ^ In'"ir J è irtin'i - , '> ,ìf0 

' • . ' Linea diTepssima celere da Cieaova a i lew-War». • !>• 

., , ..... •^ff#F.'l#?.'!fàiiWtf«?:Mp)l*iw'«'*„..,,/,:..,;«• 'J,..'J„,:;;„>ei'f, 
• ' I piiaiî ggUri 'il liJna' cUie godAufao pel Mlit^ilstekla ptfraonnle îa 'ferroTJa DA UDINE!A OBNOVA il rìbsns 4el SO p«r erat», ««h, 

. f «mo dalR..Governo aaB'a'WoM aitpjMrfiiaal, par.OO/ 
l.* H V ''^ '^ OMi 

awvE. 

AlHU'ffi'ci6-Àiltìnfai 
zi del Frmà'BÌ vende: 

tiplia. ^ ' . . . , 

lire 2 50 alla boti!* 
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'Af*Cl T i r / I M «*•«»"•«<• «W*l»(Blltle... 
f l y C L I l l i U l l II miglioi- riim-dio jcontro la 

sifilide sia recente 0 vecchia. Flacone griinde 
• .Li. lOjiFlaco'iia .piccolo, L.-5.» *' . • • 
n C P t I D ' A T l U n o . k - a r a u l o » c o n e m -
U C r M n H , ! Iw,y„ ((ir,»<,(. Per ricostituire Ifor-; 

gali sme impoverita Min ,ntshilh e Sdepurarlo 
da. ogpi avunziq di'essi^. Fluoonejfi ^. 

" i lQPPQfl l i - .^"'^^i^nè orgànica^ntiblfuorrasica 
" O C r O l l l . , p^r guarire, la, blenórri(gia radi-

calmene e 'senza copsrfgnonie. PhCone L. 2. 
' Deposito gon'eral'olMilanoVdoit.Uiortói'via Tosino, 21 

e Ditta-Biaaoardi OilVi e'0.',"vlà<iB6¥ròiìiei, 9.. Vend|ta 
.ìli'tutta ile farmacìe. In. 17<fin0 lalla (JPbrmaoia Boterò, 

' ^S' L'anlone.ldéi rjnledi 'ahtisifllitioiieUntiveaerel. 
coi Bacchi aequBrdiani,̂  )f pi^ ingeguofia acopbw te '̂ 
,»ipetttica. Impura eoa cacato metodo.d la piî  efficace 
e fa meglM tollerata.' CHIBD&RG'con' cartolina 'doppia 
al 'doti. Mbretll via Torino 21 — 'Milano — il modulo 
per> la'diagnosi 0 cura, i 01. .i. i > .lov i 
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Cura radicale t!oiJiiljc%tel"'tìffttììd"mif' AVo-"' 

rdian4 'd̂ ef l§/;%fÈlM|',;'\.Visl,', • : ratorÌQ jS.^uard.-..-, j,r- p,iI,•,T,̂  nm; 
Torino, al — J^ìMOf^ii'umuMimmiì' i.ni. 
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.V .q onlmeail) ti «mo/p hh jm 01 ew e 

segrete (Blennorragie in genere) non gnar(la[ii 
de? maie'Ae ìi tormenta, aoziciiè. " ' 

.̂ ,,_ astringati dc^nnosissiiyi a s a l a t e 
ignoranp 1 esistenza nelle ,)j»,lH' 

„ , , . . . ,. ' ^ ' ' ' * ' « ' , . ^ ^ r , . ' . 1 5 . . 1,1 iKl i l ' i uLr i .1 U R I , liis,), ili r,;l'il.,i|. 
, Queste p l ISole , che.contano orma)I trentadue annni di auccesso^ î 

ab(iH.ài'i>oceMi cM'oroliioiJ'%nó', é»ine,Mo ' • 
ìmnivk 'gUBfW6ari'o>i«a«*a«ia»tei»»el'aelle'., 
BBI«(«.H.'Aiill*t.AT'StMU'Og'niiigiomoi)v 

kzrmmm ,1». 

•ilJii,, lnviaM6"yà'glia''P68iale' dti'l!.l»ei'»' 
• • - ' - - -JJki 

• «.del ..v.»o,j..„j,-w.v.> .w„.-,^^--..,__-.-....^.-|j|^j.,- ^̂  ,.„-,,„,•,(,',,||„Yid' 

fett'i'W ii''fflé*ti» "r0m'o> »«yH|dìif*ét'i 
il valente dottor lli»*aiin("di Pi af l'unico e vero rimediikiiiàaloiHiBaaMt» all'acqui 

'Blennorragie, ca.ìarri sii a,TOtnflgiflìflnfi(d'i)pt^i>).^^™jCl|J|'|I^|^^ll 
« l i iLofl»ajti iHPĈ y pei; 'corw^ijpp^fflta,;,^, 

ianój coni Lti oratorio in Piazza SS. Pìé&'ci 'è' 
,..,, . , . . , y i » ^ U l e r l n o t t i . delle ITr» pillMd.«l3P*>-
PORTA - dalP'UaiiJera'iti 'dii ̂ aViaJ i > r • j ' ' ' " ' ' ' ' ' 1 ! L , „ « _ 

Ì ? F ^ W AÌ^«iySff«Ìlii«W stt'cilesiorel i'I' é'UmikWV^^^^-'Z^S' oWàioo 
arichi nel''Regnò\d aU'eateroi'Una scitdla pillole del Professore'l.i«««l'^8»«»*ii"« i-tm 

òiisiedi 
acia 

S, pòiisi^de la' ' 
leam 

8iftiSpBaa!ii,iJ(,)il9/-JJil»no>««-Wi''l.ice>jonoi 
flacone di Polvere per aoqttavjiedatiVBi..oMl' 

•syi'̂ vRlVfiNDlTORI : In Vd lne , Giacomo 
e-Poniom-faiwaeìatif-^l^<«i>tef-Farmaeia-(]. Zanetti,' .. 
C., Sanimi .»Ba | jo to« , iWjngÙM 
sala, lC%tfl^ SqegffrssToftsWieria Vittol'io EmanHeia, H. 72 Casa A. Manzopi e Qmf., Via Sala, ^MM^fj-^, 
a in tutte le principali Farmacie del Regno.' ' ' •"* " 

iizionei sul imqto idi unarnei') i 

' " " ' ' ' ' ^ ' ^ ^ l l l k ^ à l - l o ^ f f i - f e c i a ' : t ru, fa 
P»«ài''ad 

min oidiBBoili « (OiiibO 
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